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RAMMENTIAMO 

CHE L’ARCHIVIO STORICO DELLE CIRCOLARI

 E’ DISPONIBILE SUL NOSTRO SITO

  www.studiomintoap.com
Privacy: in Gazzetta Ufficiale la proroga del D.P.S. al 31/3/2006

Sulla Gazzetta Ufficiale n.303 del 30 dicembre 2005, è stato pubblicato il D.L. n.273 del 30 dicembre 2005, che contiene una serie di proroghe a disposizioni di leggi e conseguenti provvedimenti. In particolare, con riferimento al Codice Privacy (Art. 80 del D.Lgs. n.196/2003), viene differito al 31 marzo 2006 il termine per l’adeguamento delle misure minime di sicurezza, tra cui l’adozione del Documento Programmatico sulla Sicurezza, obbligatorio per i titolari di trattamento di dati sensibili o giudiziari, effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici.

Fermo amministrativo sui veicoli a motore

L’Agenzia delle Entrate ha autorizzato, con risoluzione n.2 del 9 gennaio, i concessionari della riscossione a disporre la procedura del fermo amministrativo di veicoli per il recupero coattivo dei propri ruoli ai sensi dell’art. 3, comma 41 del D.L. n. 203/2005, revocando le precedenti istruzioni di temporanea sospensione. L’iscrizione del fermo sul veicolo a motore presso il competente PRA sarà, comunque, sempre preceduta da un preavviso, contenente un ulteriore invito a pagare le somme dovute, entro i successivi venti giorni, decorsi i quali, il preavviso stesso assumerà il valore di comunicazione di iscrizione di fermo.

Aliquota Iva dei canoni di locazione relativi ad un contratto di locazione a termine

Con risoluzione n.4 del 9 gennaio 2006, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al regime IVA dei canoni di locazione relativi a un contratto di locazione a termine, stipulato con una cooperativa, costruttrice del relativo alloggio. Se l’impresa ha costruito l’immobile per la vendita, ai sensi del n. 127-ter), della Tabella "A" - parte III – allegata al D.P.R. n. 633/1972, i relativi canoni sono assoggettati ad IVA con l'aliquota del 10%; se l’impresa ha costruito l’immobile per la locazione, invece, la prestazione configura un'operazione esente da IVA, ai sensi dell'art. 10, comma 1, n. 8), del D.P.R. n. 633/1972.
Imposta di bollo duplice per conto corrente e deposito titoli

L'Agenzia delle Entrate ha precisato che l'estratto di conto corrente e la comunicazione relativa al deposito di titoli collegati scontano singolarmente l'imposta di bollo, anche se redatti sullo stesso foglio, nel rendiconto unificato. Le imposte da corrispondere per gli estratti di conto corrente e per le comunicazioni di deposito titoli sostituiscono rispettivamente quelle dovute per gli atti e documenti (nota 3-ter all’art. 13 del D.P.R. n. 642/1972) in relazione al conto corrente e in relazione al deposito titoli, perciò le imposte sostitutive da corrispondere sono tante quanti sono i rapporti di conto corrente e di deposito titoli intercorrenti tra banca e cliente.
Istat, comunicato l’indice dei prezzi al consumo – dicembre 2005
L’Istituto nazionale di statistica ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di dicembre 2005, che è pari a 126,3. La variazione dell’indice rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente è pari a +1,9%.
TFR: coefficiente di rivalutazione – dicembre 2005

Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto, maturato nel periodo tra il 15.12.05 e il 14.01.06, il coefficiente di rivalutazione è pari al 1,02952785.
NUOVI CHIARIMENTI SULL’UTILIZZO DEL DURC

Di recente il Ministero del Lavoro (nota n. 3144 del 22 dicembre 2005) e l’Inps (qualche giorno fa, nella circolare n.9 del 27 gennaio), hanno fornito importanti precisazioni circa l’obbligo di produzione del DURC per le imprese operanti nel settore edilizio.

Il DURC

Il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) è un certificato rilasciato su richiesta dell’impresa che attesta contestualmente la regolarità della stessa, per quanto concerne gli adempimenti INPS, INAIL e Cassa Edile, verificati sulla base della rispettiva normativa di riferimento; tale certificato deve essere richiesto dalle imprese che realizzano appalti nel settore edile (sia pubblici che privati) e deve essere consegnato al committente dei lavori. Nel caso di subappalto, anche le imprese subappaltatrici devono essere in possesso degli stessi requisiti generali e speciali di qualificazione previsti per le imprese appaltatrici e pertanto devono procurarsi il DURC che attesti la loro regolarità.

I recenti chiarimenti del Ministero del Lavoro

Come detto, il Ministero del Lavoro e l’Inps hanno chiarito che:

· i lavoratori autonomi e le società senza dipendenti, sono esclusi dall’applicazione del DURC;

· sono obbligati invece alla presentazione del DURC, l’artigiano con dipendenti  che eserciti l’attività individualmente o in forma societaria e l’artigiano con familiari iscritti come coadiuvanti solo se si avvalga anche di dipendenti. In questo caso il controllo sulla regolarità contributiva deve essere esteso anche alla contribuzione dovuta alla gestione dei lavoratori autonomi artigiani;

· sono obbligate alla presentazione del DURC anche le imprese diverse da quelle edili ma che operano nei cantieri (ad es. idraulici, elettricisti ecc.) per committenti privati; peraltro, soltanto nel caso in cui le stesse siano inquadrate nel settore edile potranno avvalersi della certificazione delle Casse Edili; 

· la certificazione contributiva ha validità mensile, a decorre dalla data di rilascio.

Dove reperire le informazioni sul DURC

Il Durc è stato introdotto con la legge n.266/2002, successivamente integrata dal decreto legislativo n.276/2003 e da leggi regionali. Le modalità operative per il rilascio sono state disciplinate dalla circolare INAIL n. 38/2005, dalla circolare INPS n. 92/2005, dalla Comunicazione della Commissione Nazionale Paritetica delle Casse Edili n. 272/2005 ed infine dalla circolare Inps / Inail n.122 del 30 dicembre 2005.

I requisiti di regolarità contributiva
Per regolarità contributiva, si intende la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali e assicurativi, nonché di tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente con riferimento all’intera situazione aziendale, ossia all’unicità del rapporto instaurato fra l’impresa e gli enti previdenziali. 

In particolare, la regolarità contributiva si può considerare acquisita, quando ricorrono le seguenti condizioni.

	Ai fini INPS


	correttezza degli adempimenti mensili o, comunque, periodici

	
	corrispondenza dei versamenti effettuati all’importo del saldo denunciato entro il termine (ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento)

	
	mancanza di inadempienze in atto

	
	mancanza di note di rettifica notificate, non contestate e non pagate

	
	in caso di richiesta di rateazione, la Struttura periferica competente abbia espresso parere favorevole motivato

	
	le sospensioni dei pagamenti siano motivate da disposizioni legislative

	
	l’istanza di compensazione di crediti sia documentata


	Ai fini INAIL


	titolarità del codice cliente con PAT attive

	
	risulti regolare dichiarazione delle retribuzioni imponibili in misura congrua rispetto ai lavori svolti ed alla dimensione aziendale

	
	corretto versamento di quanto dovuto per premi ed accessori

	
	il rischio assicurato corrisponde, per natura ed entità, a quello proprio dell’appalto

	
	la richiesta di rateazione sia stata accolta favorevolmente dal responsabile della struttura ovvero, nel caso di competenza superiore, sia stato dallo stesso responsabile inoltrato motivato parere favorevole

	
	le sospensioni dei pagamenti siano motivate da disposizioni legislative

	
	siano state effettuate compensazioni su modello F24, ovvero la struttura verifichi che l’azienda è creditrice di importi a qualsiasi altro titolo compensabili


	Ai fini della 

CASSA EDILE


	versamento dei contributi e degli accantonamenti dovuti, compresi quelli relativi all’ultimo mese per il quale è scaduto l’obbligo di versamento all’atto della richiesta di certificazione

	
	dichiarazione nella denuncia alla Cassa Edile, per ciascun operaio, di un numero di ore lavorate e non (specificando le causali di assenza), non inferiore a quello contrattuale


Per la verifica, ciascun Ente può richiedere all’impresa documentazione (ad esempio per versamenti recenti non ancora acquisiti); l’impresa è tenuta a fornire tale documentazione entro il termine di 10 giorni, trascorsi i quali ciascun Ente trarrà le proprie conclusioni sulla base dei documenti di cui è in possesso.

E’ necessario che tutti gli enti interessati diano assenso alla regolarità; qualora uno solo degli Enti certifichi l’irregolarità dell’impresa negli adempimenti, il DURC indicherà una non regolarità.

A cosa serve 

Il DURC riguarda tutti gli appalti pubblici, nonché i lavori privati in edilizia, soggetti al rilascio di concessione ovvero a denuncia inizio attività (DIA). La sfera di operatività è altresì ampliata ed estesa anche alla gestione di servizi ed attività pubbliche in convenzione o concessione. Il DURC potrà poi essere utilizzato ai fini del rilascio dell'attestazione SOA, atta a certificare il possesso dei requisiti economico finanziari e tecnico amministrativi previsti dal DPR 34/2000 per la partecipazione alle gare di appalto per i lavori pubblici. Il rilascio vale anche ai fini dell'iscrizione all'Albo dei Fornitori ed in tutti i casi in cui sia necessario per l'assegnazione di agevolazioni, finanziamenti e sovvenzioni. Sul punto si segnala che in base al decreto legge n.203/2005 (collegato alla Finanziaria 2006, convertito in legge n.248/2005) ed alla  specifica del co.553 della legge Finanziaria (L. n.266/2005), per accedere ai benefici e alle sovvenzioni comunitarie, per la realizzazione di investimenti, il Durc è indispensabile a tutte le imprese, a prescindere dal settore produttivo. In assenza della certificazione della regolarizzazione contributiva, il permesso a costruire, la denuncia inizio attività (DIA) o la concessione edilizia vengono automaticamente sospesi.
Chi può presentare la richiesta di rilascio del DURC

Il rilascio del Durc può essere richiesto solo:

· dalle imprese, 

· dai consulenti del lavoro, 

· dalle associazioni di categoria, 

· dalle pubbliche amministrazioni appaltanti, 

· dagli enti privati a rilevanza pubblica 

· dalle Società organismi di attestazione (Soa). 

Come effettuare la richiesta

Il DURC deve essere richiesto alla Cassa Edile competente per territorio, in caso di lavori nel settore edile (sia pubblici che privati) e nel caso in cui l'impresa abbia l'obbligo di iscrizione alla Cassa Edile o applichi i contratti collettivi del settore edile; negli altri casi il DURC può essere richiesto indifferentemente ad INPS o a INAIL. 

Il Documento può essere richiesto, alternativamente, in via telematica (modalità principale) ovvero allo Sportello Unico costituito presso le Casse Edili. In particolare, le Stazioni Appaltanti e gli Enti privati a rilevanza pubblica appaltanti devono richiedere il DURC esclusivamente per via telematica. 
La richiesta per via telematica potrà essere effettuata accedendo alternativamente a:

- (www.sportellounicoprevidenziale.it) per aziende, intermediari, Stazioni Appaltanti ed Enti a rilevanza pubblica; 

- (www.inail.it ) per aziende ed intermediari;
- (www.inps.it ) per aziende ed intermediari; - Portale verticale Casse Edili
Il documento sarà rilasciato entro 30 giorni dalla richiesta e il mancato rispetto del termine farà scattare il silenzio-assenso per la parte non verificata, fatta eccezione però per le Casse edili per le quali, in virtù della loro natura privatistica, questo meccanismo non può essere applicato. Pertanto, allorché l’Inps e/o l’Inail non si siano pronunciati in tempo utile, il responsabile del procedimento della Cassa Edile competente dovrà comunque emettere il DURC entro trenta giorni sulla base della verifica effettuata anche solo da uno degli Enti.

Il DURC verrà inviato dall’Ente all’impresa richiedente tramite raccomandata con avviso di ricevimento; se il richiedente è diverso dall’impresa (ad esempio perché la richiesta è stata inoltrata dal consulente) un copia verrà inviata anche alla sede dell’impresa.

L’IVA AGEVOLATA IN EDILIZIA

L’IVA agevolata al 10% sulle prestazioni di servizi per gli interventi di  manutenzione ordinaria e straordinaria su fabbricati non sarà più applicabile a partire dal 2006. L’agevolazione, introdotta a partire dall’anno 2000, aveva natura transitoria e, dopo numerose proroghe, è giunta al capolinea col 31.12.2005. La mancata proroga va posta in relazione con la previsione della Finanziaria 2006 che riporta al 41% l’importo della detrazione per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio. 

Si ricorda che l’VA va ancora applicata al 10% per  le manutenzioni fatturate fino al 31.12.2005 mentre si applica la maggiore aliquota del 20% per i lavori fatturati a partire dal 1 gennaio 2006 anche se iniziati nel corso del 2005.
Nella tabella che segue si propone a titolo esemplificativo una elencazione dei vari interventi che rientrano nelle categorie interessate della manutenzione ordinaria e straordinaria per le quali come detto cambio il regime IVA.
Manutenzioni ordinarie



Manutenzioni straordinarie
	· la sostituzione integrale o parziale di pavimenti e le relative opere di finitura e conservazione;

· la riparazione di impianti per servizi accessori (impianto idraulico,impianto per lo smaltimento delle acque bianche e nere);

· rivestimenti e tinteggiature di prospetti esterni senza modifiche dei preesistenti oggetti, ornamenti, materiali e colori;

· rifacimento intonaci interni e tinteggiatura;

· rifacimento pavimentazioni esterne e manti di copertura senza modifiche ai materiali;

· sostituzione tegole e altre parti accessorie deteriorate per smaltimento delle acque, rinnovo delle impermeabilizzazioni;

· riparazioni balconi e terrazze e relative pavimentazioni;

· riparazione recinzioni;

· sostituzione di elementi di impianti tecnologici;

· sostituzione infissi esterni e serramenti o persiane con serrande, senza modifica della tipologia di infisso.


	· sostituzione infissi esterni e serramenti o persiane con serrande, con modifica di materiale o tipologia di infisso;

· realizzazione ed adeguamento di opere accessorie e pertinenziali che non comportino aumento di volumi o di superfici utili, realizzazione di volumi tecnici, quali centrali termiche, impianti di ascensori, scale di sicurezza, canne fumarie;

· realizzazione ed integrazione di servizi igienico-sanitari senza alterazione dei volumi e delle superfici;

· realizzazione di chiusure o aperture interne che non modifichino lo schema distributivo delle unità immobiliari e dell'edificio;

· consolidamento delle strutture di fondazione e in elevazione;

· rifacimento vespai e scannafossi;

· sostituzione di solai interpiano senza modifica delle quote d'imposta;

· rifacimento di scale e rampe;

· realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancellate;

· sostituzione solai di copertura con materiali diversi dai preesistenti;

	
	· sostituzione tramezzi interni, senza alterazione della tipologia dell'unita' immobiliare;

· realizzazione di elementi di sostegno di singole parti strutturali;

-     interventi finalizzati al risparmio energetico.


Vediamo di sintetizzare, nella tabella che segue, quali sono gli interventi che danno diritto all’applicazione dell’IVA ridotta, con indicazione per ciascuno dei riferimenti normativi alla tabella allegata al DPR 633/72.

	ALIQUOTA IVA 4%

	Tipologia di intervento
	Operazioni
	Tabella A

parte II

	Costruzione fabbricati “Tupini” 

(= superficie destinata ad abitazione superiore al 50% della superficie piani fuori terra e superficie destinata a negozi inferiore al 25% dei piani fuori terra)
	Acquisto beni finiti (*)
	Voce 24

	
	Prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto commissionati da soggetti “prima casa” a imprese che svolgono attività di costruzione immobili per la successiva rivendita (ivi comprese le cooperative edilizie)
	Voce 39

	Costruzione fabbricati rurali a destinazione abitativa
	Acquisto beni finiti
	Voce 24

	
	Prestazione di servizi dipendenti da contratti di appalto
	Voce 39

	Interventi rivolti alla eliminazione e superamento della barriere architettoniche eseguiti su qualsiasi edificio
	Prestazioni di servizi
	Voce 41-ter


(*) Sono identificabili quali beni finiti quelli che risultano dalla tabella che segue:

	Porte e finestre

	Lavandini e rubinetti

	Impianti igienici

	Caldaie degli impianti di riscaldamento

	Contatori della luce e del gas

	Tubazioni

	Caminetti

	Ascensori e montacarichi


	ALIQUOTA IVA 10%

	Tipologia di intervento
	Operazioni 
	Tabella A 

parte III

	Costruzione fabbricati “Tupini”
(vedi prima parte tabella)
	Prestazione di servizi dipendenti da contratto di appalto
	Voce 127 quardecies

	Costruzione di edifici assimilati ai “Fabbricati Tupini” (vedi prima parte tabella) nonché costruzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
	Acquisto beni finiti
	Voce 127 sexies

	
	Prestazione di servizi dipendenti da contratto di appalto
	Voce 127 septies

	Manutenzione straordinaria su edifici di edilizia residenziale pubblica
	Prestazione di servizi
	Voce 127 duodecies

	Restauro e risanamento conservativo ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica su tutti gli edifici
	Acquisto beni finiti
	Voce 127 terdecies

	
	Prestazione di servizi dipendenti da contratti di appalto
	Voce 127 quardecies


Dunque, l’aliquota agevolata del 10% resta limitata per gli interventi di manutenzione straordinaria solo in caso di lavori su edifici residenziali pubblici.

Spesso gli operatori si fanno rilasciare dal cliente una dichiarazione per l’applicazione dell’IVA agevolata che varia in relazione alla tipologia di richiesta. 
Ricordiamo che l’agevolazione cosiddetta “prima casa” è subordinata al rilascio, da parte del soggetto acquirente in sede di contratto preliminare, ovvero di atto di compravendita, (oltre l’impegno di trasferire la residenza entro 18 mesi dall’atto di acquisto nel Comune ove è ubicato l’immobile) di dichiarazione attestante di:

· non essere titolare esclusivo o in comunione con il coniuge dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio del Comune in cui è situato l’immobile da acquistare;

· non essere titolare, neppure per quote, anche in regime di comunione legale su tutto il territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione nuda proprietà su altra casa di abitazione acquistata dallo stesso soggetto o dal coniuge con agevolazioni “prima casa”.

Regione Veneto

Finanziamenti agevolati alle imprese artigiane

Soggetti Beneficiari

Possono beneficiare dei finanziamenti agevolati in discorso, le PMI artigiane così come definite dall’art. 3 della Legge n. 443/1985, nonché i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa, di cui all’art. 6 della medesima legge, aventi i seguenti requisiti:

a) sede operativa nella Regione Veneto;

b) attività prevalente e iniziativa agevolata rientranti nel campo di applicazione del regime “de minimis”;

c) iniziativa agevolata ubicata nella regione Veneto.

Restano invece esclusi dai benefici del Fondo:

· le imprese operanti nel settore dei trasporti;

· le imprese di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agroindustrili, elencati nell’allegato 1 del Trattato istitutivo della Comunità Europea;

· le attività connesse all’esportazione.

Spese ammisibili

Sono ammissibili le spese indicate nella tabella di seguito riportata,

· effettuate in data non antecedente gli ultimi 6 mesi dalla data della domanda di agevolazione;
· e/o da effettuare entro i 12 mesi successivi la data di ammissione all’agevolazione.
	Spese di Investimento
	· Acquisto, costruzione e ristrutturazione di:

· immobili, impianti, macchinari (nuovi e usati rigenerati da venditore autorizzato);

· attrezzature (nuove e usate rigenerate da venditore autorizzato);

· automezzi e natanti (nuovi) in conto proprio;

· mezzi di trasporto destinati all’attività artigiana (nuovi, targati e non targati) con esclusione delle autovetture non in versione autocarro e “van” (2/3 posti);

· Acquisto di terreni destinati a insediamenti produttivi.
	Il costo minimo delle attrezzature è stabilito in € 500,00 per singola voce.

	Spese Tecniche
	· Consulenza

· Progettazione

· Direzione e contabilità lavori

· Coordinamento della sicurezza.
	Le spese tecniche sono ammesse nella misura massima complessiva del 10% delle spese ammissibili.


	Immobilizzazioni immateriali
	Investimenti in trasferimento di tecnologia attuati mediante acquisto di:

· diritti di brevetto;

· licenze;

· know-how;

· conoscenze tecniche non brevettate.
	=

	Prestiti partecipativi
	Finanziamenti bancari condizionati a parallelo aumento di capitale sociale di almeno metà dell’ammontare del finanziamento stesso.
	=

	Riequilibrio finanziario aziendale
	Interventi a sostegno del capitale circolante.
	Deve essere effettuato per importo non superiore al 20% del magazzino medio rilevato dai bilanci degli ultimi 3 esercizi.

	Consolido passività bancarie a breve
	Interventi di consolidamento di debiti bancari a breve termine e operazioni di ristrutturazione finanziaria connessi ad investimenti pregressi. Si consolidano esclusivamente gli utilizzi, entro l’accordato, per scoperto di conto corrente (affidamenti a revoca per elasticità di cassa).
	L’importo massimo consolidabile è quello risultante dalla sommatoria dei saldi di tutti i c/c per elasticità di cassa, avuto riguardo al minore tra gli importi rivenienti alla scadenze degli ultimi due trimestri solari precedenti la data di presentazione della domanda. In caso di affidamenti promiscui è necessario produrre una dichiarazione delle Banche affidanti.


contributo

La forma tecnica attivata per l'utilizzo del Fondo di rotazione è, attualmente, quella del finanziamento agevolato, erogato per una parte con fondi regionali a tasso zero e per la restante con fondi bancari regolata al tasso convenzionato, avente le seguenti caratteristiche:

	Copertura massima
	100% dell’investimento ammesso;

	Importo
	Da un minimo di € 12.500,00 ad un massimo di € 260.000,00

	Durata
	· Investimenti immobiliari: 10 anni comprensivi dell’eventuale periodo di preammortamento 

· Altri investimenti: 5 anni comprensivi dell’eventuale periodo di preammortamento

	Quota massima di intervento del Fondo di rotazione
	· 50 % per ditte individuali e società di persone

· 45 % per consorzi e società consortili, regolarmente iscritti alla separata sezione dell’A.I.A.

· 40% per altre imprese

	Tasso a carico del beneficiario
	Tasso convenzionato applicato dalla Banca finanziatrice (Euribor 3/6 mesi + max 1,5 punti di spread annui), ridotto per la quota di intervento del Fondo di rotazione


I contributi concessi sono inoltre sottoposti al regime “de minimis”.

Domanda

La domanda di ammissione al Fondo di rotazione dovrà essere presentata dai richiedenti in qualsiasi momento secondo la procedura “a sportello” a Veneto Sviluppo S.p.A. per il tramite degli organismi di garanzia artigiani e utilizzando l'apposita modulistica, reperibile sul sito internet www.venetosviluppo.it. 

La domanda-autodichiarazione dovrà essere presentata completa dei seguenti documenti:

· copia della visura CCIAA senza valore di certificazione;

· copia della delibera di concessione dell’affidamento da parte della banca (o documento equivalente);

· breve relazione con notizie sull’attività e lo sviluppo dell’impresa, con specifica indicazione del piano di investimento, dettagliato in ogni singola spesa con il relativo costo o preventivo, accompagnato dal piano di copertura dell’investimento;

· dichiarazione circa gli aiuti de minimis ricevuti nel triennio precedente;

· ogni altro documento ritenuto necessario e/o utile; in particolare, per le iniziative di riequilibrio finanziario i bilanci degli ultimi tre esercizi e, per le iniziative di consolido di esposizioni bancarie, gli estratti conto degli affidamenti in essere relativi agli ultimi due trimestri.

In caso di ammissione all’agevolazione da parte di Veneto Sviluppo S.p.A., l’ente convenzionato erogherà il finanziamento a seguito di presentazione della documentazione inerente l’operazione ammessa, nel termine massimo di 15 giorni dal trasferimento dei fondi da parte di Veneto Sviluppo S.p.A..

Per quanto riguarda la rendicontazione è bene tenere conto che tutte le spese ammesse all’agevolazione dovranno essere comprovate da copie delle fatture o da altra idonea documentazione che dovrà essere successivamente presentata all’Istituto di Credito interessato.
































































Fonte: Centro Studi Tributari - Verona

